
Il reparto di Ostetricia per la prima volta costretto a rifiutare due ricoveri perché i posti letto sono esauriti. E il personale è scarso: da 30 si è passati a 18 unità

«Burlo» sotto pressione: troppi parti gemellari
In via dell’Istria il centro di riferimento per le gravidanze difficili. Ospiti mamme anche da Veneto e Trentino

Dal primo luglio al 10 settembre previsti accorpamenti e calo di attività nelle Chirurgie e negli altri settori

Ospedali pronti a chiudere per ferie
Zigrino: «Non abbiamo più soldi per garantire le prestazioni aggiuntive»

L’interno di
un reparto
dell’ospeda-
le di
Cattinara.
Con l’estate
scatterà il
piano di
accorpamen-
ti deciso
dall’accordo
firmato tra i
vertici
dell’Azien-
da
ospedaliera
e le
organizza-
zioni
sindacali.

Nascono al «Burlo Garofolo»
sempre più gemelli. E c’è
un’incidenza del tutto fuori
media di gravidanze trige-
mellari. I medici sono scon-
certati. Il reparto di Ostetri-
cia è sotto pressione: queste
mamme sono tutte, per i me-
dici, «a rischio». Il personale
è pochissimo, sotto i limiti
per poter assicurare anche i
servizi ambulatoriali. Da
un organico complessivo di
oltre 30 persone è ora a sole
18 unità.

Donne in «speciale atte-
sa» arrivano anche dal resto
della regione, dal Veneto,
dal Trentino, perché il «Bur-
lo» è centro di riferimento
per le gravidanze difficili.
Per la prima volta nella sua
storia l’altro giorno l’ospeda-
le infantile ha dovuto rifiu-
tare due ricoveri: posti esau-
riti. Per le future mamme,
ma anche per i piccolini,
che per forza di cose finisco-
no in terapia intensiva, nel
reparto di Neonatologia. Do-
ve ormai è quasi «caccia al-
la culla»: sono tutte occupa-
te.

Che cosa succede? Fatti
due calcoli, i medici lo han-
no infine capito. Non è la na-
tura che cambia direzione, è
la legge sulla fecondazione
assistita (tra poco sottopo-
sta a referendum) che vie-

tando il congelamento degli
embrioni obbliga a impian-
tare tutti quelli fecondati.
Già in precedenza, comun-
que, si potevano impiantare
più embrioni per procedere
poi a una «interruzione se-
lettiva di gravidanza», per
ridurre il pericolo di salute
e per garantire il nascituro.
Oggi si può, entro la dodice-
sima settimana di gestazio-
ne, nel caso uno dei gemelli
dimostri una grave malfor-
mazione e su richiesta della
donna. La quale, altrimenti,
può ricorrere alla legge sul-
l’aborto tra il 90.o e 180.o
giorno. Ma se un embrione
risultasse portatore di mal-
formazioni, il medico deve
impiantarlo lo stesso.

La situazione è nelle ma-
ni di Salvatore Alberico, pri-
mario dell’Ostetricia e re-
sponsabile del Centro spe-
cializzato per le gravidanze
a rischio o in donne con Hiv.
«Non ci sorprende questo al-
to numero di pazienti che ar-
rivano al ’’Burlo’’ - afferma
prima di tutto Alberico -,
perché noi siamo specializ-
zati nei casi più difficili. Ma
certo i centri privati e pub-
blici che eseguono la fecon-
dazione articifiale sono in
aumento, e così aumentano
queste gravidanze particola-
ri».

Che hanno caratteristi-
che definite: le donne hanno
un’età più elevata perché ri-
corrono alla fecondazione
dopo aver accertato la steri-
lità (in tutti i casi, come si
vede dalla tabella, il momen-
to del primo parto si sposta
velocemente verso qualcosa
che assomiglia alla «mezza
età»), «e inoltre se c’erano
problemi per un concepi-
mento naturale - prosegue
il medico - spesso queste pa-
tologie si manifestano pro-
prio a gravidanza avviata.
Il parto gemellare, poi, è co-
munque classificato come ’’a
rischio’’, a rigor di logica nei
millenni la specie avrebbe
dovuto eliminare la possibi-
lità, e invece hanno dei ge-
melli solo le donne con ca-
ratteristiche tali da garanti-
re la salute propria e dei fi-
gli. Ma se ’’induciamo’’ la
gemellarità - dice Alberico -,
allora facciamo qualcosa di
’’forzato’’, e ne abbiamo le
conseguenze».

I bambini nascono spesso
molto prematuri. Spesso i
medici intervengono con ta-
gli cesarei d’urgenza, per-
ché i due o tre nascituri pos-
sono presentarsi al parto in
modo da non poter procede-
re in modo naturale. Le don-
ne operate devono restare
in ospedale più a lungo, e

vengono magari da lontano:
è ormai satura anche la «ca-
setta per le famiglie». In-
somma, emergenza.

«Sia chiaro - dice ancora
Alberico -, questo lavoro mi
qualifica e mi gratifica, io so-
lo chiedo una struttura ade-
guata. Il nostro carico di la-

voro è enorme. La dirigenza
dell’ospedale lo sta spiegan-
do all’Agenzia regionale,
speriamo ci siano consentiti
dei rinforzi. Perché qui, la
mattina, quando entriamo
in ospedale, non sappiamo
come dividerci, facciamo tut-
ti due cose anziché una. Se

le cose non cambiano, noi
smetteremo di assicurare
l’attività ambulatoriale di
primo livello per la città.
Non ce la facciamo». Parlan-
do Alberico risponde anche
al telefono: «Sì, sì, mandate-
la qui...». Un’altra partorien-
te speciale in arrivo.

Gabriella Ziani

Referendum, incontri domani e giovedì
I quesiti al centro dei
quattro referendum del
12 e 13 giugno prossimi
saranno al centro di due
incontri.

Domani alle 20.30 alla
Casa della pietra ad Auri-
sina, su iniziativa di Ri-
fondazione comunista, si
terrà una serata di infor-
mazione con la proiezione
dell’inchiesta della tra-
smissione televisiva «Re-

port» sulla procreazione
medicalmente assistita,
seguiranno alcune testi-
monianze.

Giovedì alle 17.40 al Cir-
colo della stampa di corso
Italia 13 si terrà un incon-
tro informativo che vedrà
la partecipazione del pro-
fessor Paolo Giangaspero
dell’Università che affron-
terà gli aspetti giuridici
dei referendum, il profes-

sor Mauro Giacca, docen-
te all’Università e diretto-
re del Centro di ingegne-
ria genetica terrà una re-
lazione su «Embrioni: nuo-
ve proposte per la medici-
na e nuove sfide per l’eti-
ca»; Luciano Boschin e Pa-
olo Castigliego spieghe-
ranno l’attività del comita-
to promotore dei referen-
dum parzialmente abroga-
tivi della legge 40/04.

Sindrome metabolica
al Maggiore ci sarà
un Punto Verde
Alimentazione sbagliata,
sedentarietà e genetica
possono rivelarsi un mix
molto pericoloso, perché
portano alla sindrome
metabolica, espressione
che indica la compresen-
za di diversi fattori, che
espongono chi ne soffre
ad un elevato tasso di
mortalità per malattie
cardiovascolari e metabo-
liche.

Per informare i triesti-
ni dell'esistenza di que-
sto problema socio-sanita-
rio molto diffuso il «Movi-
mento donne Trieste per
i problemi sociali» ha av-
viato il programma «Co-
struisci il tuo benessere»,
in collaborazione con le
infermiere volontarie del-
la Cri, l'Azienda ospeda-
liera universitaria e il
Centro regionale di medi-
cina dello sport. L'iniziati-
va, che partirà il via la
prossima settimana, è
l'estensione alla cittadi-
nanza del programma
«Wellness» dell'azienda
ospedaliera che già da an-
ni mira ad elevare il be-
nessere psicofisico dei
suoi dipendenti.

Entra nella sindrome
metabolica chi ha tre di
questi cinque requisiti: la
pressione arteriosa ugua-
le o superiore a 135/85
mm Hg; la circonferenza
vita oltre ai 102 cm per
gli uomini e 88 cm per le
donne; la glicemia a di-
giuno superiore a 110 mg/
dl; i trigliceridi oltre 150
mg/dl e il colesterolo Hdl
(il cosiddetto colesterolo
«buono») inferiore ai 40
mg/dl per gli uomini e ai
50 mg/dl per le donne.

«Lo stile di vita dei no-
stri tempi fa sì che la sin-
drome metabolica sia di-
ventata un problema sa-
nitario importantissimo -
ha spiegato il dottor Gian-
franco Stupar, responsa-
bile del programma Well-
ness - I rischi sono molto
elevati: si va dalle malat-
tie cardiache fino ad arri-
vare ad ictus e infarti.
Un consiglio? Eliminare
sedentarietà e cattiva ali-
mentazione». Negli ospe-
dali e nelle strade verran-
no distribuiti volantini in-
formativi e verrà aperto
il Punto Verde all’ospeda-
le Maggiore. Per prenota-
re gli incontri si può tele-
fonare allo 0403992085.

e.le.

Presentato l’incontro che si terrà venerdì alla Marittima

Com’è la «salute» della sanità?
L’Ulivo prova a dare la risposta

Un momento di informazio-
ne sulla salute ma anche
un momento con un partico-
lare significato politico. Per-
ché il convegno di Uniti nel-
l’Ulivo sulla sanità fissato
per venerdì alla sala Satur-
nia della Marittima (ore
17), in realtà è anche un mo-
mento di sintesi sullo stato
di salute della coalizione
del Centrosinistra. E lo af-
ferma chiaramente Bruno
Zvech, consigliere regionale
Ds. «Non perdiamo occasio-
ne di declinare i contenuti
del nostro programma, e
”nostro” significa dell’Ulivo.
Questo processo unitario,
prosegue riferendosi eviden-
temente a quanto succede
nel resto dello Stivale, deve
continuare».

Gli fa eco Cristiano Dega-
no, presidente del gruppo
consiliare regionale della
Margherita. «Visti gli ulti-
mi avvenimenti, diviene
fondamentale il rilancio im-
mediato della coalizione.
Anche perché l’Ulivo è nato
a Trieste nel 1993 come
schieramento, ed è dal ’97
che ci presentiamo sotto
questo simbolo. Rimane
scontato che continueremo
a presentarci con l’Ulivo»
conclude Degano.

E il «rilancio» del simbolo
passa anche attraverso una
discussione, peraltro assai
ampia, sul tema della salu-
te. Del sistema sanitario
giuliano parleranno, oltre a
Zvech e Degano, l’assessore
regionale alla Salute Ezio
Beltrame, il direttore gene-
rale dell’Azienda dei servizi
sanitari Franco Rotelli, il di-
rettore generale dell’Azien-
da ospedaliero-universita-
ria Franco Zigrino, il com-
missario del Burlo Emilio

Terpin e il preside della fa-
coltà di Medicina Secondo
Guaschino.

«In Friuli Venezia Giulia
il sistema pubblico, sia per
quanto concerne la sanità
che le politiche sociali, è il
più forte d’Italia» fa notare
Zvech. «Un presenza solida,
con dati virtuosi: il debito
in regione nel 2004 ha sfio-
rato i nove milioni di euro,
mentre Trieste addirittura
è arrivata al pareggio. Ciò
non significa che non si deb-
bano trovare ulteriori finan-
ziamenti, anzi. Anche la sa-
nità può diventare un vola-
no di sviluppo economico e
tecnologico: mi riferisco, in
particolare, alla ristruttura-
zione del Maggiore, alla ri-
qualificazione di Cattinara
e al nuovo Burlo. Certo, ci
vorranno degli anni, però
stiamo investendo». D’altra
parte, la Regione lo «deve»
fare se è vero che nel 2051
ci sarà l’esplosione degli
over 70.

«Trieste ha fatto da apri-
pista in regione» ricorda De-
gano. «Basti ricordare la fu-
sione tra Azienda universi-
taria e ospedaliera, in Friu-
li se ne discute ancora». E
al convegno si discuterà pu-
re di liste di attesa. «A Trie-
ste la situazione non è così
drammatica rispetto agli al-
tri capoluoghi» spiega Ser-
gio Lupieri della Margheri-
ta. «Per evitare disagi come
i 570 giorni di attesa per
una mammografia a Udine,
basterebbe prenotare, nel
caso di un ri-controllo, im-
mediatamente». Un patto,
insomma, tra cittadini e
Aziende per un sistema che
è in «salute», ma che merita
attenzione e ottime «cure».

Donatella Tretjak

L’estate porterà accorpamenti e calo di attività nelle Chi-
rurgie e in altri reparti dell’Azienda ospedaliera (non nelle
Medicine, però, dove l’affollamento è stabile). Un’operazio-
ne che si rende necessaria per garantire le ferie di medici,
infermieri e personale sanitario. L’anno scorso andò più li-
scia: «Ma ora non abbiamo più soldi per le prestazioni ag-
giuntive da pagare ai dipendenti» confessa il direttore gene-
rale Franco Zigrino. E’ stata creata solo una riserva di 50
mila euro per far fronte a emergenze o ulteriori impreviste
assenze. Ieri l’accordo è stato siglato coi sindacati. I quali
(«con estremo senso di responsabilità» annota il manager)
hanno acconsentito all’operazione estiva, che metterà in
«mobilità» interna 15 infermieri costretti a sostituire colle-
ghi assenti in altri reparti. Ma proprio ieri Zigrino ha an-
che firmato l’assunzione per due anni di 34 infermiere po-
lacche e serbe, che finora dipendevano dall’agenzia interi-
nale che le ha portate in Italia. «Altrimenti a settembre for-
se sarebbero andate altrove - spiega -, e questo per noi sa-
rebbe stato il collasso».

L’accordo ha riguardato le 42 strutture di cui si compone
il sistema ospedaliero. «Senza questo piano - prosegue il di-
rettore - avremmo corso il rischio che poche malattie o qual-
che dimissione mandassero in malora tutto, saremmo stati
costretti a richiamare persone dalle ferie, che è cosa antipa-
ticissima, crea tensione e demotivazione. Ma in confronto a
Udine non abbiamo calato di molto l’attività estiva, l’anno
scorso il Santa Maria della Misericordia diminuì del 65 per
cento il lavoro delle Chirurgie specialistiche e del 35 quella
della Chirurgia generale».

Vediamo che cosa succederà. Il cambiamento organizzati-
vo andrà dal 1.o luglio al 10 settembre. Tiene conto del fisio-
logico calo di attività degli ospedali durante l’estate. I rico-
veri urgenti in media già di norma sono appena il 7 per cen-
to del totale e verranno comunque garantiti. Al MAGGIO-
RE sarà ridotta l’attività della Dermatologia e delle Ma-
lattie infettive: lavoreranno su un solo piano anziché due.
In Oculistica il lavoro si articolerà su cinque giorni (da lu-
nedì a venerdì), con tre posti letto di appoggio in Chirur-
gia nel fine settimana, per chi non può essere dimesso.

A CATTINARA la riduzione si concentrerà nell’area chi-
rurgica, lasciando intatta la Medicina interna. Saranno ac-
corpate Chirurgia vascolare e Chirurgia plastica, non-
ché Chirurgia toracica e Clinica chirurgica. Nel dipar-
timento di Chirurgia specialistica la Clinica urologica
accorperà gli otto letti della Nefrologia. La Clinica orto-
pedica si unirà alla Clinica otorino (17 posti di degenza
e due di day hospital). La Nefrologia (10 posti di degenza
e due di day hospital) sarà invece accorpata al dipartimen-
to di Medicina interna. Il 14.o piano della torre chirurgi-
ca resterà vuoto. All’ottavo resterà solo la dialisi. Quindici
infermieri «liberi» dai reparti potranno essere utilizzati in
caso di malattie, infortuni, imprevisti.

g. z.

Quattordici ragazzi hanno avuto dall’Enfap la qualifica di tecnico per il disinquinamento marino e ambientale

Nasce il professionista del mare pulito
Nel mondo del lavoro si sta
affermando una nuova figu-
ra professionale: il tecnico
per il disinquinamento ma-
rino ed ambientale. È stato
questo l’argomento tratta-
to durante il primo conve-
gno internazionale sulle
competenze e la necessità
di certificazione per i nuovi
esperti del settore. Ieri alla
Stazione Marittima si è
parlato di richiedere un ri-
conoscimento a livello euro-
peo delle professioni marit-
time, finora inesistente.
L’Enfap Fvg, in collabora-
zione con alcune istituzioni

slovene, ha organizzato un
corso di formazione, inizia-
to a novembre scorso e con-
clusosi proprio ieri con la
certificazione di 14 studen-
ti, italiani e sloveni, che
hanno ottenuto il titolo pro-
fessionalizzante di tecnico
marino e ambientale. Ora i
14 ragazzi sono pronti per
cercare lavoro in tutta Eu-
ropa.

«Si tratta - è stato ricor-
dato - di una figura tanto
recente quanto ormai indi-
spensabile a bordo di ogni
nave». Inoltre il convegno
stesso rappresenta una no-

vità, non solo per l’argo-
mento e la partecipazione
a livello internazionale,
ma soprattutto perchè è
l’unico corso tecnico che for-
nisce una certificazione si-
mile. «Per la prima volta a
Trieste - ha spiegato Gior-
gio Guadagnini dell’Enfap
Fvg e direttore del corso -
viene posta l’attenzione
professionale nel campo
della formazione maritti-
ma e i risultati ottenuti
apriranno la strada per la
creazione di un polo forma-
tivo per le professioni del
mare d’eccellenza anche

grazie al lavoro di squadra
con la Slovenia».

A conclusione del conve-
gno è stata presentata una
simulazione di intervento
di disinquinamento mari-
no eseguita proprio dagli
allievi, come prova pratica
del corso. Nello specchio
d’acqua del bacino di San
Marco, adiacente alla Sta-
zione Marittima, è stata de-
limitata un’area di 200 me-
tri quadrati, inquinata arti-
ficialmente. Tre imbarca-
zioni ecologiche hanno rac-
colto e filtrato i rifiuti e
l’acqua sporca, rigettando
acqua pulita.La simulazione di un intervento anti-inquinamento nel bacino San Marco. (Foto Sterle)

Il reparto di neonatologia dell’ospedale infantile Burlo Garofolo.
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